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prezzi dei prodotti alimentari in lieve

aumento 

Roma - 08 ago 2025 (Prima Notizia 24) L’incremento degli indici

dei prezzi di carni e oli vegetali supera la flessione dei prezzi di

cereali, prodotti lattiero-caseari e zucchero.

L’Indice FAO dei prezzi dei prodotti alimentari, un indicatore di riferimento dei prezzi dei generi alimentari a

livello mondiale, ha raggiunto una media di 130,1 punti a luglio 2025, in crescita dell’1,6 percento da giugno,

perlopiù sulla scia dell'aumento dei prezzi internazionali di carni e oli vegetali. Nonostante questo incremento

mensile, l’indice rimane per il 18,8 percento al di sotto del picco del marzo 2022, sia pur superiore del 7,6

percento rispetto al luglio 2024. L’indice rileva le variazioni mensili dei prezzi internazionali di un paniere di

generi alimentari oggetto di scambi commerciali su scala globale. A luglio, gli aumenti registrati negli indici dei

prezzi di carni e oli vegetali hanno più che compensato la contrazione dei prezzi di cereali, prodotti lattiero-

caseari e zucchero. L’Indice FAO dei prezzi dei cereali ha segnato in media 106,5 punti, in flessione dello 0,8

percento da giugno. Le quotazioni in calo di grano e sorgo hanno sovrastato gli incrementi dei prezzi di mais e

orzo. I primi raccolti stagionali di grano nell’emisfero nord hanno esercitato una pressione al ribasso sui

prezzi, sebbene questi ultimi siano stati sostenuti in parte dalle condizioni avverse per il grano primaverile in

alcune aree dell’America settentrionale. Una tendenza alla diminuzione ha investito anche l’Indice FAO dei

prezzi di tutte le varietà di riso (-1,8 percento), in frenata per via delle abbondanti scorte destinate

all’esportazione e dell’infiacchimento della domanda di importazione. A luglio l’Indice FAO dei prezzi degli oli

vegetali si è attestato a 166,8 punti in media, segnando un record su base triennale con un’impennata del 7,1

percento rispetto al mese precedente. Questa rapida accelerazione è riconducibile al rialzo delle quotazioni

degli oli di palma, soia e semi di girasole. A dare una spinta ai prezzi degli oli di palma sono state una vigorosa

domanda internazionale e il miglioramento della concorrenza, mentre sul rincaro dell’olio di soia ha influito

una forte domanda da parte del settore dei biocombustibili nelle Americhe. Segno più anche per i prezzi

dell’olio di semi di girasole, che hanno risentito della riduzione delle scorte destinate all'esportazione nella

regione del Mar Nero. Viceversa, le quotazioni dell’olio di colza sono diminuite grazie all’arrivo di nuove

forniture in Europa. L’Indice FAO dei prezzi della carne si è collocato su un valore medio di 127,3 punti, in

crescita dell’1,2 percento da giugno, corrispondente a un nuovo massimo storico. Sull’aumento ha pesato lo

slancio delle quotazioni della carne bovina e ovina, a sua volta riconducibile a una decisa domanda

d’importazione, soprattutto da Cina e Stati Uniti d’America. Lieve incremento anche per i prezzi della carne di

pollame, complice la ripresa delle importazioni da partner chiave dopo che il Brasile ha riacquistato lo stato di

paese indenne dall’influenza aviaria. Al contrario, le quotazioni della carne suina hanno risentito di un’ampia



offerta e della riduzione della domanda globale, soprattutto nell’Unione europea. L’Indice FAO dei prezzi dei

prodotti lattiero-caseari ha subito un modesto calo dello 0,1 percento da giugno, attestandosi a 155,3 punti; si

tratta della prima flessione dall’aprile 2024. Giù anche i prezzi di burro e latte in polvere, in un contesto di

abbondante offerta di esportazione e di contrazione della domanda di importazione, specialmente dall’Asia.

Hanno continuato a crescere, invece, le quotazioni internazionali del formaggio, per l'effetto congiunto della

vivace domanda nei mercati di Asia e Medio Oriente e della limitata disponibilità di prodotti per l'esportazione

nell’Unione europea. L’Indice FAO dei prezzi dello zucchero si riporta a una media di 103,3 punti, in calo

dello 0,2 percento dal mese precedente, confermando la sua traiettoria discendente per il quinto mese

consecutivo. Le aspettative di una ripresa della produzione a livello mondiale nel 2025/2026, in particolare in

Brasile, India e Thailandia, hanno favorito la frenata dei prezzi, che tuttavia è stata ridimensionata dai segnali

di ripresa delle importazioni di zucchero a livello mondiale.
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